
Servono gesti generosi “I tre cioccolati”
C

ari lettori, si può non 
soffermarsi, questa setti-
mana, sulle immagini dei 

bambini siriani che la rete e i 
giornali continuano a pubblica-
re? Direi proprio di no! Le noti-
zie sulle loro condizioni di vita 
sono davvero terribili e sconcer-
tanti, ma il primo invito che vi 
rivolgo è a non distoglierne lo 
sguardo: facendolo, perdereste 
un’occasione preziosa per essere 
più umani. Mi viene spontaneo 
un paragone tra quei bimbi e i 

fiori da poco sbocciati, annuncio 
della primavera imminente. Quei 
bimbi indifesi, “graziosi fiori”, 
avrebbero bisogno di tanti “bravi 
giardinieri” per essere aiutati a 
crescere e a manifestare al mon-
do la bellezza che i piccoli, come 
i fiori, sanno rendere visibile agli 
occhi e al cuore di tutti noi. Ma 
non è questo che sta accadendo! 
E’ vero che i loro genitori, i nonni 
e gli altri adulti che stanno fug-
gendo dalla guerra, dalla fame e 
dal freddo, cercano di proteggerli 
come meglio possono, insieme 
ad altre persone che si recano in 
quei luoghi per prestare soccor-
so (medici, infermieri...), ma la 
buona volontà di questi ultimi e 

l’amore dei genitori 
non sono sufficienti 
a strapparne alcuni 
alla morte. Il fatto è 
che altri adulti (quelli 
che si sono scordati di 
avere un cuore) con-
tinuano ad accanirsi 
contro i civili inermi, 
usando le armi al 

posto del cervello! E’ davvero 
terribile pensare che moltissimi 
adulti ancora non abbiano capito 
che la sola condizione per fare 
sbocciare la vita sia salvaguarda-
re la pace, bellissima parola trop-
po spesso dimenticata. Grazie a 
Dio, però, sono i bimbi, i ragazzi 
e i giovani che rappresentano 
il futuro dell’umanità, ed è per 
questo che sempre mi rivolgo a 
voi con fiducia, sollecitandovi a 
non sentirvi mai esonerati dal 
compito di costruire una realtà 
più bella, più giusta, più buona. 
Aggiungerei “a misura di bam-
bino”, perché quello che va bene 
per i più piccoli fa senz’altro 
bene anche agli adulti. Infatti, 

sono davvero poveri e miseri 
quegli adulti che hanno perso lo 
sguardo innocente sulla vita, sul-
le persone e sulle cose! Loro non 
potranno mai essere bravi giar-
dinieri e i fiori del loro giardino 
saranno sempre in pericolo, così 
come lo è la vita di quei bimbi 
che dipendono dalle loro scelte e 
dalle loro azioni. Concludendo, vi 
invito a non smettere mai di col-
tivare fiori belli e profumati (per 
abbellire il mondo), ma anche a 
compiere piccoli gesti quotidiani 
che contribuiscano ad alleviare 
le sofferenze di quei vostri co-
etanei lontani, ma non troppo, 
dal nostro Paese. Siate bravi 
giardinieri in ogni situazione e 
non lasciate in pace gli adulti che 
avete vicino a voi: coinvolgeteli 
sempre! In questo modo li aiute-
rete a mantenere, o a recuperare, 
uno sguardo buono sulla vita, e 
saranno in grado di coltivare al 
meglio i fiori colorati del giardi-
no, la vita dei loro figli e quella 
dei bimbi più lontani. 

Alfreda Rosteghin 

A
ll’Istituto Ce-
stari–Righi di 
Chioggia indi-

rizzo Enogastronomico 
mercoledì 19 febbraio 
è andato in scena il 
Cioccolato nelle sue 
versioni più concla-
mate. A dirigere le 
operazioni il maestro 
pasticciere Lucca Contarin che ha proposto insieme alla classe 4ª AP 
indirizzo Enogastronomia la torta denominata “I Tre Cioccolati”, 
cioè al latte, fondente e bianco. Il maestro Contarin ha inizialmente 
analizzato i prodotti quanto alla genuinità e alla loro consistenza. 
Successivamente sotto lo sguardo attento e partecipe degli studenti è 
passato alla fase operativa per ottenere un prodotto che coniuga bon-
tà e fascino, delicatezza al gusto ed estetica. Lucca Contarin, insieme 
a Iginio Massari e Luigi Biasetto, è il top della pasticceria veneta con 
riconoscimenti a livello mondiale. La sua esperienza, acquisita anche 
sotto Biasin, ma altresì in Spagna presso Paco Torreblanca e in Fran-
cia presso la Maison Baud di Besançon, fanno di lui un numero uno 
assoluto nel settore della pasticceria con riconoscimenti insieme alla 
squadra italiana alla Coupe du Monde de la Patisserie di Lione. Il Di-
rigente Scolastico dell’I.I.S. Cestari Righi – prof.ssa Antonella Zenna-
ro – ha sottolineato l’importanza di questo evento per una scuola che 
deve necessariamente puntare all’internazionalizzazione per favorire 
l’inserimento dei ragazzi nel mondo del lavoro in ambiti anche diver-
si da quelli della città e del Veneto più in generale. La D.S. ringrazia 
il maestro Lucca Contarin in quanto esempio di abilità e competenze 
professionali di livello assoluto, ma anche per la sua capacità di calar-
si, coinvolgendo gli studenti, nella realtà scolastica. La motivazione 
nell’apprendimento, trasformata in passione per un lavoro che di 
fatto è un’arte – ha detto ancora la Zennaro – fa ottenere risultati im-
pensabili e di ciò va ringraziato altresì il prof. Bersani e tutto lo staff 
dell’Istituto dedicato al prof. Sandonà. La pasticceria oggi occupa uno 
spazio di primordine nell’attività di ristorazione e l’lstituto Cestari–
Righi si propone di divenire un punto di riferimento sia in termini di 
formazione (di fatto già lo è) sia in termini di operatività per favorire 
lo sviluppo delle imprese del settore dolciario che a Chioggia hanno 
una tradizione importante e che talvolta al crescere della dimensione 
aziendale hanno preferito trasferirsi in altri contesti dell’entroterra 
veneto. La sfida per il nuovo millennio è di far diventare Chioggia un 
distretto dolciario, e per capire concretamente come crescere in tale 
settore è già stato fissato un appuntamento presso l’azienda Pastic-
ceria Marisa S.r.l. guidata da Contarin in Arsego di San Giorgio delle 
Pertiche (Pd).                                                                            Luca Broggio
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All’Istituto Comprensivo Chioggia 1 prove tecniche di didattica a distanza

La campanella suona online
L

a scuola, complice la famigerata infezione 
virale, sta vivendo un momento nuovo e del 
tutto inatteso, che la sta obbligando ad una 

pausa forzata dalle lezioni. Ma una scuola innovati-
va, che sa essere al passo con i tempi, proprio come 
si prefigge di essere la “Pellico” e tutto il “Compren-
sivo Chioggia 1”, è una scuola che non si scoraggia, 
che vuole sfruttare le moderne tecnologie per 
restare vicino ai propri alunni e per garantire loro 
una formazione a distanza anche in tempi di coro-

navirus. Già durante la prima settimana di chiusura 
dell’istituto, i docenti si sono attivati per predi-
sporre dei materiali di studio. Nel frattempo sono 
stati predisposti dei padlet, cioè delle piattaforme 
web, gratuite, alle quali alunni e famiglie si possono 
collegare: già da lunedì 2 marzo, vi hanno trovato le 
indicazioni di lavoro, suddivise per annualità (classi 
prime, seconde, terze), che gli insegnanti hanno 
preparato per gli studenti. Poiché si tratta, per i più, 
di un’esperienza didattica nuova, si è deciso di ini-

ziare con un percorso agile, incentrato solo sulle di-
scipline di italiano, matematica, inglese e francese. 
Si tratta di attività che puntano al potenziamento, 
al recupero e, per i ragazzi di terza, alla prepara-
zione della prova Invalsi che a breve li attende. La 
scuola, attenta all’inclusione, ha riposto attenzione 
anche nell’organizzazione e nella selezione di atti-
vità inclusive. E se la pausa forzata dovesse prolun-
garsi?  L’istituto si è attrezzato anche per questa 
evenienza: si valuterà se inserire altre discipline e 
se ampliare l’azione didattica, estendendola anche 
alla restituzione dei compiti svolti dagli alunni.
Il tutto supportato dalla Dirigente, dott.ssa Maria 
Cristina Baleani, che crede fermamente in una 
scuola rinnovata e che scrive ai propri insegnanti: 
“Ringrazio tutti i Docenti che, anche in una situa-
zione di fermo didattico eccezionale e urgente, 
continuano a impegnarsi affinché a ciascun nostro 
alunno sia garantito il diritto allo studio e il rag-
giungimento del più completo successo formativo”.                                                                               
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CAVARZERE. Musica protagonista alla “Lombardini” 

Suonando s’impara
D

a molti anni ormai alla 
scuola Primaria Lombar-
dini di via Piave a Cavar-

zere la musica è considerata una 
disciplina di serie A, tanto da 
intitolare la scuola proprio con 
il nome della compositrice Mad-
dalena Laura Lombardini Sirmen, vissuta a Venezia nel 1700. In questa 
scuola “la musica è nel sangue” e le parole della professionista, che si 
occupa da tempo del progetto musicale, rendono chiara l’idea. Lo scor-
so giugno infatti, proprio in occasione dell’ennesimo spettacolo di fine 
anno, la sig.ra Laura Marangoni, esperta nel campo della didattica mu-
sicale, impegnata con la cooperativa Turismo e Cultura e con la coopera-
tiva Cedi, referente del progetto promosso dalla scuola già da otto anni, 
emozionata per i risultati raggiunti, scriveva in Facebook: “Sono stata 
in una scuola dove la musica ha un ruolo primario... venivo accolta dalla 
sinfonia che usciva dalle finestre e giungeva fino in strada...al mio arrivo 
vedo gli occhi dei bambini brillare... l’entusiasmo è sempre forte... c’è gio-
ia incontenibile! Le maestre scandiscono il ritmo come dei capitani che 
conducono la loro nave. Si mettono nelle mie mani e io nelle loro... stima 
e fiducia reciproca e il risultato è strepitoso”. La musica, il più popolare e 
universale dei linguaggi, fa bene al corpo e alla mente; aiuta i bambini ad 
esplorare la propria emotività e a scoprire la propria dimensione interio-
re. Finalmente il progetto si è avviato anche per l’anno scolastico 2019-
2020 e il sogno ricomincia... Si suonerà il flauto, leggendo note su sparti-
ti di diverse difficoltà per eseguire brani come in un concerto, usando an-
che strumenti meno convenzionali e di altre culture, si canterà e ballerà. 
E alla fine, grazie alla collaborazione di tutto il personale e all’impegno 
dei bambini, si realizzerà un nuovo spettacolo, per valorizzare e mettere 
in evidenza tutte le abilità sviluppate durante il corso. Una nuova storia 
da raccontare e nuove coreografie da inventare ... ma non sveliamo altro! 
Tutti insieme anche questa volta lasceremo che la magia delle note ci tra-
volga e ci stupisca!                                                              Orietta Cavallarin


